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In campo femminile la piscina di Montreal dovrebbe vedere la razzia delle atlete capitanate dalla Ender 

Le «terribili» ondine della RDT 
vogliono proprio vincere tutto! 

• Il formidabile quarlelfo della 4 x 100 mista della RDT dopo il trionfo di Vienna-1974. Di 
Ender e Renate Vogel 

Solo quattro gli italiani partecipanti all'Olimpiade 

Judo: azzurri a lezione 
da sovietici e nipponici 

Mariani, Garruba, Venbi e Daminelii possono sperare al massimo in un 
«bronzo» (e sarebbe già un miracolo) - Ancora irrisolto il «caso» Vismara 

Oli americani s'affidano ad una « giovane veterana » 

Shirley Babashoff 
unica «stella» USA 
Prevista la supremazia delle nuotatrici della Ger
mania democratica - La campionessa statunitense 
potrebbe imporsi sulla Ender nei 100 e 2G0 s.l. 

Con quattro ragazzi di bel-
' le speranze, l'Italia affronta 

l'avventura olimpica di Mon
treal. Mariani, 21 anni, roma
no, del .CJ. Preneste, attual
mente in forza alle Fiamme 
Oro, leggero; Gamba, brescia
no neppure 18 anni, medio: 
Vecchi, 18 anni di Rieti, me
dio-massimo; Daunnelli, ge
novese. 18 anni, massimo sono 
i quattro azzurri clic si sono 
preparati per un anno intero 
insieme ad altri giovanissimi 
jodokas nel centro permanen
te dell'Acquacetosa a Roma. 

Possibilità? Obiettivamente 
molto poche. Montreal vedrà 
uno scontro incandescente al 
vertice tra Giappone e URSS, 
che si contenderanno certa
mente tutte le medaglie di 
oro; di rincalzo per il bronzo, 
e con qualche atleta anche 
per l'oro, et saranno Francia 
e RDT preparatissime, poi an
cora Jugoslavia. Inghilterra, 
Ungheria. Polonia. RFT. Bel
gio. Lo spazio per l'Italia è 
davvero piccolo in questo ap
puntamento di colossi, tutta
via alla FILPJ sono abbastan
za ottimisti. 

Secondo Augusto Ceracchi-
ni. presidente di settore e 
vice-presidente federale, la 
pattuglia azzurra tenterà di 
raggiungere qualche risultato, 
che potrebbe essere anche 

una medaglia di bronzo (ri
cordiamo che nel judo, come 
nella lotta, nella boxe, le me
daglie di bronzo sono due e 
vanno ai due atleti battuti in 
semifinale} o anche il quinto 
posto, che da' diritto al diplo-
ma. Mai nelle precedenti edi
zioni dove lo judo è compar
so ai Giochi (Tokio '64. Mes
sico '08. Monaco 12) VUnita 
ha raggiunto niente di simile. 

Si parte quindi con un ter
zo posto quale obiettivo mas
simo ed onestamente sareb
be follta affermare di punta
re a qualcosa più in alto. Il 
judo e tra gli sport tradizio
nali del Giappone, mentre in 
Unione Sovietica ha raggiun
to una popolarità ed una dif
fusione immensa, con oltre 
cinque milioni di praticanti. 
In Francia è già oltre i tre-
centomila praticanti, terzo 
sport nazionale dopo Rugby 
e Calcio, ben davanti a Ba
sket e Vela. La RDT lo pra
tica con la tradizionale serie
tà ed organizzazione con cui 
quel Paese avvicina ogni di
sciplina sportiva. 

In Italia lo judo sta attra
versando un momento di 
grande favore. I tesserati so
no ben oltre sessanlamtla. 
istruttori e palestre si molti
plicano, t corsi per giovanis
simi hanno incontrato enor-

Non hanno avuto i « visti » di ingresso in Canada 

Gli atleti di Formosa 
bloccati a Detroit 

L'avv. Onesti deciso a sbloccare la situazio
ne sulla base della « soluzione di Roma » 

M O N T R E A L . 9 
I l presidente del Comitato Ol im-

r ; co Ital iano e dell'Associazione In 
ternazionale dei Comitat i Ol impici , 
i n , Giul io Onesti , è giunto a M o n 
treal deciso a trovare una soluzione 
a l contrasto I ra i l C I O e i l gover
no canadese sulla partecipazione de
gli atleti formosiani ai Giochi di 
Mont rea l . I termini della questione 
sono not i : da una parte il Comitato 
Olimpico Internazionale e in parti
colare i l delegato francese conte De 
Beaumont e i l presidente Lord K i l -
lanin premono perché i formosiani 
siano ammessi come rappresentanti 
della « Repubblica dì Cina ». dizio
ne con la quale sono ancora iscritti 
al C I O ; dall'altra il governo cana
dese sì oppone a concedere loro i 
visti d'ingresso come rappresentan
t i della « Repubblica di Cina » ed 
è disposto ad accoglierli solo come 
atleti di « Formosa » e conseguen
temente a questa sua posizione ha 
ordinato ai posti di frontiera di non 
lasciarti, entrare i formosiani se pri
ma non sar i stata risolta la que
stione. Così la squadra formosiana 
( 5 7 persene) è rimasta bloccata 
all 'aeroporto di Detroi t . Soltanto 
due allenatori, l'ex primatista mon
diale dì decathlon, C.Y. Yang, me
daglia d'argento a Roma, e l'ex pri
matista mondiale dei 1 0 0 e 2 0 0 me
t r i . signora Cheng, hanno potuto 
raggiungere Montreal perché prov
visti d i passaporto statunitense. 

La compagnia aerea • Eastcrn 
Attegheny » si è r i i iutata di traspor

tare gli altr i 5 7 membri della co
mitiva lormosiana perché essendo 
sprovvisti sia del passaporto USA 
che dei visti d i ingresso dei servizi 
di immigrazione canadesi in base al 
regolamento aereo internazionale 
avrebbe dovuto riportarli all 'aero
porto di partenza se non avessero 
ottenuto i! permesso di sbarco al
l'arrivo. 

L'avv. Onesti spera di sbloccare 
la situazione sulla base della « so
luzione di Roma » ( A i Giochi ol im
pici del 1 9 * 0 , come si ricorderà, i 
cinonazionalisti furono ammessi co
me • rappresentanti di Formosa ». 
Su questa soluzione sarebbe d'ac
cordo anche il governo canadese) 
nel corso delle prossime riunioni 
del C I O , durante le qual i , tra l 'al
t ro , verrà esaminata la domanda di 
ammissione della Repubblica Popo
lare Cinese. I n favore dell'ammis
sione dei formosiani come « Cina » 
per ora si sono pronunciali in mo
do deciso solo i l Paraguay e il Ci
le; gli Stati Unit i hanno assunto un 
atteggiamento possibilista. Nella 
questione è intervenuto oggi anche 
i l presidente USA. Ford, i l quale 
ha definito • tragico » il fat ta che 

• la politica intemazionale sì me
scoli a manifestazioni sportive co
me i Giochi olimpici » ma ha poi 
• espresso la speranza che il con
trasto possa essere m o l l o in ma
niera diplomatica in modo che i 
Giochi possano cominciar* alla data 
prevista ». 1 

me successo ovunque sono 
stati intrapresi, portando al
la pratica agonistica migliaia 
e migliaia di giovanissimi. 
Naturalmente, creare i cam
pioni e un po' più difficile. 
soprattutto con l'attuale con
correnza, davvero ecceziona
le, Tuttavia l'Italia è m gra
do a questa edizione olimpi
ca di fare la sua figura, na
turalmente se assistita anche 
dalla fortuna, sempre indi
spensabile (vedi accoppiamen
to nei gironi» soprattutto con 
Felice Mariani. 

A Montreal potrebbe ripe
tere questo exploit, ma se
condo Ceracchini, anche 
Gamba, elemento dotatissimo. 
ferrea volontà, però molto 
emotivo, potrebbe raggiungere 
questo obiettivo. In ogni ca
so non sarà facile, soprattut
to se la strada dei twstri az
zurri sarà costellata dagli av
versari più forti. Basti pen
sare che il Giappone ha tenu
to in collegiale permanente 
da due anni una folta rosa 
di atleti, ristretta a 20-22 dal
l'inizio dt quest'anno. Agli 
importanti tornei preolimpio
nici di Tbilisi e di Parigi è 
intervenuto con due squadre 
diverse di nove uomini. Non 
è stata ancora resa nota la 
compostone di questo squa
drone. che per;- ti ozerà nei 
sovietici una formidabile op
posizione. 

L'Unione Sovietica ha in
fatti rinunciato a presentare 
i suoi judoka* più forti aal: 
« europei ». disputati a Kiev 
m maggio. Quattro medaglie 
d'oro, tre d'argento e due di 
bronzo e stato il bottino dei 
sovietici, secondi a squadre 
dietro alla fortissima Fran
cia. Ma erano assenti i cin
que aticli che senz'altro saran
no m gara a Montreal, cioè: 
Ivchtne (63 kg./. Volosov (801. 
Kurtiladzc (90). e i campioni 
del mondo Sevzorov (70) e 
Chochosvth (open). Questi 
cinque più il massimo Novi-
kov. a europeo » a Kiev, for
meranno probabilmente lo 
squadrone dell'URSS che cer
cherà d: bloccare il « perico
lo giallo*. Il valore dei quat
tro ragazzi azzurri è indiscus
so. Ai Giochi del Mediterra
neo, nell'agosto scorso ad Al
geri, Daminelh conquistò l'oro 
e Vecchi l'argento; ai recenti 
« mondiali a militari disputa
ti ad Ancona, oro per Mariani 
e Vecchi a riprova della per
fetta preparazione. Ma Mon
treal sarà un impegno forse 
proibitivo. Dispiace tuttavia 
che ancora una volta sia sta
io ignorato dalla Federazio
ne il a caso Vismara». I due 
campioni milanesi, che conti
nuano ad allenarsi da quattro 
anni, dopo Monaco $ono quin
di costretti a saltare anche 
Montreal, ultima possibilità 
per disputare un'Olimpiade. 
Eppure siamo convinti che 
Beppe (63 kg.) e Alfredo (80) 
saprebbero benissimo tirare 
sul « tatamt ~> alla pari dei 
più forti campioni dell'est e 
giapponesi A loro. oltretuU 
to, non manca certo l'espe
rienza. che in buona misura 
può difettare nei più giovani 
nostri rappresentanti 

Gianni Lauro 

# SHIRLEY BABASHOFF riceve i complimenti di un altro 
campione: Brian Goodell 

Nel *72 gli americani do
minarono — assieme all'Au
stral ia . seconda ma stacca
ta — il nuoto maschile e 
femminile. La Neilson, la Be-
lote. la Carr . la Moe e le 
staffette conquistarono mol
te medaglie. A Montreal non 
sa rà cosi bello per il nuoto 
americano, a lmeno in campo 
femminile dove è annuncia
to il dominio pra t icamente 
totale bielle nuotatrici della 
Germania Democratica. 

La squadra femminile ame
ricana si affiderà soprat tut
to alla giovane di e t à ma 
veterana per il g ran numero 
di battaglie sportive sostenu
te Shirley Babashoff." La 
bionda at leta in occasione 

dei trials di Long Bea eh ha 
1 conquistato il record mon-
• diale degli 800 togliendolo alla 

tedesca democratica Pet ra 
• Thuemer che. a sua voita. 
'< lo aveva appena conquista-
I to. Battaglia grossa, quindi. 
' tra le due atlete con ì'Inse-
. r imento d; un terzo incomo-
. *do assai per.coloso: Jenny 

Turrall , austral iana. 
La Babashoff e in grado 

, di dare «rat tacap: anche alia 
• grandiosa Kornelia Ender 
j sia sui 100 che su: 200. S: 
! può prat icamente dire che il 
| nuoto americano femminile 
I si regge su una sola atleta, 
, mentre invece una volta 
• c'era solo l'imbarazzo delia 
( scelta. 

Kornelia vuol scendere sotto i 55" nei 
100 s.l. e sotto il minuto nei 100 delfino 
Negli 800 le poche speranze americane 
e australiane - Ulrike Richcter per «dop
piare» nel dorso - Le ambizioni del 
Canada - Le staffettiste tedesche pos
sono perdere solo per una squalifica 

spalle Rosemarie Kother e, da sinistra, Ulrike Richter, Kornelia 

Prima che Shirley Babà-
shofT. una biondona giovane 
dalla lunga carriera, toglies
se a Petra Thuemer. una te-
deschina nuova di zecca, il 
record mondiale degli 800 
metri, le nuotatrici della Ger
mania democratica deteneva
no tut t i i primati mondiali 
delle distanze olimpiche. Che 
« Babà » si sia presa il re
cord che appar tenne a Jo 
Harshbarger e a Keena 
Rothhammer non lu sorpre
sa. La sorpresa — se si po
tesse dire di sorpresa in quel 
nuoto straordinario e razio
nalissimo della RDT —, sem
mai. sarebbe da anno ta re nel 
la t to che le sorelline di Ken-
ny Ender siano riuscite a 
colmare un vuoto (il mezzo
fondo) che pareva destinato 
a essere liempito da austra
liane e statunitensi . 

La piscina olimpica di Mon
treal proporrà una lotta tra 
le at lete della Germania de
mocratica e il resto. Ecco il 
tema, o meglio la domanda: 
« Quali medaglie non conqui
s teranno la Ender e le sue 
compagne? ». E non si dirà 
di sorpresa annotando record 
su record. Si dirà di sorpre
sa se Jenny Turrall . Shirley 
Babashoff (nonostante che 
sia la detentrice del « mon
diale» della gara più lunga) 
o una outsider riusciranno a 
togliere una medaglia alle 
dominatrici del nuoto fem
minile mondiale. Fece gran
de sorpresa, per esempio. 
Christel Justen. della Ger
mania federale, a Vienna-74. 
campionati europei, quando 
riusci a battere la favoritis
sima Renate Vagel sui 100 
rana (l'12"55. record del mon
do). Ma la Vogel era la mi
gliore di tu t te : un mese do
po. a Concord, si riprese il 
primato nuotando in 1*12"28. 

Il panorama olimpico è. 
quindi, a t inta unica. Vedre
mo, ora, in una rapida car
rellata sulle specialità e at
torno alle protagoniste, di 
« toccare » le speranze delle 

americane (e di qualche au
stral iana) e la real tà della 
RDT. Nei 100 e n e i 200 crawl 
Kornelia Ender non può es
sere bat tuta . Konny ha rea
lizzato il primo record euro
peo — primo di una lista in
terminabile — nel '73 quando 
nuotò, a Halle, in 58"6 a un 
solo decimo dal limite mon
diale di Shane Gould. Era 
solo un assaggio e infatti 
la Gould fu cancellata in 
quello stesso '73 con un fan
tastico 58"2. Kornelia batté 
addir i t tura qua t t ro volte il 
« mondiale » dei 100 in quella 
straordinaria stagione por
tandolo a 58*12. a 57"61 e a 
57"34 (in batteria e in finale 
a Belgrado. Campionati del 
mondo). 

Lima oggi e lima domani 
la Ender è scesa sotto la bar
riera dei 56" e ora. a Mon

t rea l , cercherà di infrangere 
anche la barriera dei 55". Il 
record italiano della specia
lità — giova ricordarlo — ap
partiene a Laura Podestà 
<1'01"02, t re anni fa a Bei-
grado). Passiamo dire che 
Konny farebbe la sua brava 
figura in un campionato ita
liano maschile. 

La Babashoff è abbastan
za vicina a Korneha ma. a 
nostro avviso, e più facile 
che la grande at leta tedesca 
venga bat tuta da una delle 
connazionali) piuttosto che da 
una delle tre yankees. La En
der appare irraggiungibile so
pra t tu t to nei 200. Qui la bella 
a t le ta è scesa addir i t tura sot
to i 2' (l'59"78> e non si rie
sce a immaginare quale sia 
il suo limite. « Babà ». la 
creola olandese Enid Brigitha 
e le canadesi Amundrud e 
ardin si ba t te ranno per 1"« ar
gento » e per il « bronzo ». 

Nei 400 « Babà » vede cre
scere le speranze di vittor.a 
dopo la notizia che Barbara 
Krause. superfavorita. ha di
chiarato forfait poiché mala
ta di angina. G r a n Ietta. 
quindi tra l 'americana e Pe
tra Thuemer. numero 2 del
la RDT. Anche qui. comun
que. a parte l'imprevisto ri 
tiro della Krause. c'è da ri
flettere sul fatto che i 400 
sono sempre s tat i in mano 
(salvo un breve interregno 

NUOTO: I vincitori di Monaco 1972 
' 

100 crawl 
200 crawl 
4M crawl 
I M crawl 

1500 crawl 
100 delfino 
200 delfino 
100 dorso 
200 dorso 
100 rana 
200 rana 
200 misti 
400 misti 

4 x 100 crawl ' 
4 x 200 crawl 
4 x 100 mista 

UOMINI 
Spitz (USA) 51 "2 
Spiti (USA) T52'7 
Cooper (Ausi) 4'00"3 

— 
Burtcn (USA) 1S'S2"6 
Spitz (USA) S4"3 
Spitz (USA) 2'00'7 
Matthes (RDT) 56"5 
Matthes (RDT) 2.02"8 
Taguchi (Giapp) V04"9 
Honchen (USA) 2'21"5 
Larsson (Sve) 2 W 2 
Larsson (Sve) 4'31"98 
Stati Uniti 3'2o"42 
Stati Uniti 7'35"8 

. Sta»! Uniti 3'48"2 -

DONNE 
Neilson (USA) 59"5 
Gould (Ausi) 2'03"« 
Gould (Ausi) 4'1t" 
Rothhammer (USA) 8'53"68 

— 
Aoki (Giapp) 1'03"3, 
Moe (USA) M S " . 
Belote (USA) l'OS'7 
Belote (USA) 2'19"2 
Carr (USA) I'13"5 | 
Whitfield (Ausi) 2'41"7 j 
Gould (Ausi) ?23"1 1 

Neal (Ausi) 5'03" 1 
Stati Uniti 3'5S"1 

— 
Stati Uniti 4'20'75 

inglese e un piccolo domi
nio danese) delle australia
ne e delle americane. Dopo 
la Gould (1971> e prima che 
la Krau.se ewopeizrusae la 
specialità, il record se l 'erano 
palleggiato la Rothhammer. 
la Greenwood e >< Babà ». Tut
te t/ankees. 

Gli 800 saran gara bellis
sima. Petra Thuemer rappre
senterà l'Europa (le olandesi 
sono quasi scomparse e No
vella Calligaris se n'è anda
t a ) . Shirley Babashoff cer-
cheià di consegnare al suo 
Paese almeno una medaglia 
d'oro. Jenny Turrall vorrà ri
tornare a essere la numero 
uno che era prima dell'avven
to della tedesca. 

Le nuotate art ist iche (del
fino, rana e doiao) hanno n 
pronostico fisso. Qui la raz
zia della RDT assumerà ì 
connotati del «senso assolu
to» . Rana, dorso e farfalla 
non sono già più specialità 
artistiche. Lo erano prima 
che le nuove tecniche delle 
^tedesche democratiche scon
volgessero il mondo del nuo
to. La potenza, ora. soverchia 
10 stile, ma le due cose fini
scono per armonizzarsi a tut
to vantaggio della velocità 
(che è quel che conta) . 

il dorso ha nome Ulrike 
Richter — ex fidanzata di 
Roland Mat thes — e Birgit 
Treiber (ci sarebbe anche 
Konny Ender. se dovesse de
cidere" di nuotare in concor
renza con Ulrike». Le ameri
cane non hanno trovato l'ere
de di Melissa Belote mentre 
il Canada potrebbe causare 
la grossa sorpresa con Nancy 
Garapick. 

Anche la rana è RDT. 
Bat tere la quattordicenne 
Carola Nitschke. primatista 
del mondo, appare impossi
bile. Le raniste tedesche, ap
pena colta l 'eredità lasciata 
dalla grande sovietica Galma 
Prozumenshikova non l'han
no più mollata. Qui c'è spazio 
per le medaglie minori che 
dovrebbero premiare la so
vietica Rusanova. la canade
se Baker o la britannica 
Kelly. 

Il delfino esalterà ancora 
Kanny Ender. Il delfino è 
specialità s tupenda. Forza e 
armonia si fondono con la 
plasticità della figura in 
« espiazione » dall 'acqua. Kor
nelia — che nuoterà solo i 
100 — mira a infrangere ii 
muro de: 60'" per scrivere 
un'altra pagina storica nella 
antica v.cenda del nuoto. Il 
record italiano dei 100 ma
schili appart iene a Paolo Ba
relli con 58"10. Ciò significa 
che il nostro at le ta sarebbe 
costretto a impegnarsi per 
venire a capo della splendi
da atleta tedesca (l'00"13i. 
Sulla doppia distanza del del
fino Rosemarie Kother-Ga-
bne! è almeno due bracciate 
davanti a tutte. Rosemarie è 
da anni nel futuro (come la 
Ender. d'altronde» e farebbe 
clamore una sua sconii t ta . 
Medaglia d'oro sempre co
munque alla R D T perché la 
Kother può essere bat tuta 
solo da Ulrike Tauber o da 
Andrea Pollack. 

I 400 misti sono l'ultima 
gara del programma indivi
duale ci 200 sono s tat i abo
liti) e anche li non c'è spazio 
sul podio che per le tedesehi-
ne. Nella lotta in fanv.gl.a 
tra la Treiber. la Tauber e 
la Kahle c'è spazio solo per 
le canadesi Smith . Baker e 
G :!son che possono aspirare. 
a! massimo, a un terzo posto. 

La staffetta mista è, pra
t icamente, storia g.à scru ta . 
li record del mondo lo detie
ne la Dynamo d. Berlino. 
c.oè una società di club, con 
4*13"41. E* facile immaginare 
che se un club ha fatto t an to 
la naz.onale farà ben di p.u 
La Richter. la Nitschke. la 
Kother e ia Ender passone 
in effetti, essere bat tute solo 
da una improbabile squali 
fica. 

II panorama, come avete 
visto, è a t .nta unica. L'Eu
ropa. p.ù che Europa, è Ger 
man:a democratica. Non c'è 
nessuna Novella Cali.earis 
nel vecchio mondo in grado 
di contrastare — m un pa.o 
di specialità — le terribili 
bambine tedesche. Le ms'.esi 
sono il ricordo di una anti
ca e bel!3 stag.one che si 
chiamò Judy Gr inham. Mar
garet Edward». Stella Mit-
chell. An.ta Lonsborough, 
Elisabeth Long. Linda Lud-
erove. L'Olanda è una creola 
bella e coraggiosa d: nome 
Br .s i tha che faticherà a en
t ra re nella finale dei 200 
craicl e delle due gare sul 
dorso. L'Unione Sov.etica s ta 
cercando d. risalire la chino 
che >ni2iò a scendere col ri
t iro della Prozumenshiko.a . 
Ci sono parecchie ragazze m 
eamba che tuttavia, saranno 
felici di en t ra re in finale. 
11 resto del mondo è Shirley 
Babashoff. ì rimasugli del
l'Australia e un ambizioso 
Canada che gareggia m casa 
e aspira a occupare la pol
trona col numero due. in una 
s.mbol.ca classifica assoluta. 
alle spaile delia ìnavvicina-
bils Germania democratica. 

Remo Musumeci j 

# NADIA COMANECI, la quattordicenne ginnasta romeno 
che n Montreal sarà la grande rivale di Olga Korbul 

Verso una nuova ginnastica 

Si chiama Nadia 
la bella rivale 

di Olga Korbut 
Si eh tamii Nadia Coma-

ìicci. ha quindici anni scar
si (li compir» ni novembre) 
ed un corpo da bambina. Non 
e ancora soltanto « Nadia ». 
Min forse potrebeb diventarlo 
dopo Montreal, come l'altra 
giande bambina dopo Mona
co e diventata per tutti sol
tanto « Olga ». 

Naturale, palriamo di gin
nastica. Ed Olga e Olga Kor
but, l'incredibile passero guiz
zante e solenne chc'conqutstò 
la Baviera con la sua candida 
grazia, cosi padrona di gesti 
e movimenti. 

Olga quattro unni fa non 
conquisto soltanto medaglie 
per se e per il suo paese, ma 
anche jyer una disciplina olim
pica — la ginnastica appun
to — di rara bellezza ma di 
non larqo consenso. Con la 
Korbut. la ginnastica prese il 
volo dalle parallele e dalle j 
travi planando con faticosa 
delicatezza sulle prime pagine 
delle riviste, rubando foto e | 
testi al nuoto fantascientifico I 
di Mark Spitz e Sitane Gould. j 

La sera del DM sulla peda
na dello « Sport hal le», esplo
so insieme al pubblico dopo 
un entusiasmante corpo libe
ro fatto di virtuosismo e le
vità. ce lo ricordiamo tutti. La 
gioia di Olga e le lacrime 
della Toufshcvu, la campio
nessa del mondo, l'applauso 
fragoroso.. Ora c'interessa ve
dere che onsst ha fatto In 
ginnastica da Monaco a Mon
treal. Olga Korbut ci sarà 
ancora, ma senza la freschez
za dei sedici anni. E' possibile 
che ancora In sua incredibile 
abilita te frutti una meda
glia. ma aia la ginnastica par
la di Nadia. 

Nadia Comancci è rumena. 
E nata nel distretto di Ba
cati il 12 novembre 1961. E 
esplosa clamorosamente a so
li tredici anni e mezzo ai 
Campionati Europei in Non e-
già. a Skien. conquistando 
quattro titoli. Per Montreal 
è .a favorita numero uno. par
ticolarmente per l'assoluto e 
le parallele asimmetriche. Ha 
tutti i numeri per rilevare le 
emozioni che Olga suscitò a 
Monaco, la stessa freschezza 
anche se stemmata in uno 
sguardo più duro. 

Tecnicamente, attinge da 
una scuola asrai diversa — 
anche se non completamente 
— da quella sovietica, fatta 
di estetica finissima eri espres
sionismo puro. La ginnastica 

romena è essenzialmente una 
costruzione di tempi e dt mo
vimenti, più che di «gesti», 
nell'accezione piena del ter
mine. 

Rientra nell'ampio muta
mento che questa disciplina 
ha fatto registrare itegli ulti
mi anni. Si è spostata cioè 
sempre più la ginnastica da 
estetica ad atletismo. E non 
ci riferiamo soltanto al con
corso maschile, ma allo stesso 
concorso femminile. Anche la 
Korbut, del resto. Ita dovuto 
pagare con mesi di rijioso lo 
scotto a questo indirizzo òhe 
ha persino costretto la fede
razione mondiale a cancella
re dai programmi esercizi de
finiti « troppo pericolosi ». 

Si cerca tn un certo senso 
di supplire ai talenti naturali. 
alle danzatrici della palestra 
o agli aerbati del volteggio 
agli anelli, con la prcparazto 
ne spietata e la selezione più 
dura. La qualità degli eserci
zi in effetti beneficia ogni 
volta di questo « progresso » 
tecnico, ma forse ne risente 
l'espressione attistica 

Olga è stata l'ulttma danza
trice della pedana, o forse la 
prima atleta del balletto. Na
dia è già nel futuro. Il suo 
corpo acerbo dt tredicenne 
che • conquisto quattro titoli 
europei a Stkcn. forse a Mon
treal potrebbe riti or are la 
strada dell'arte. 

Gian Maria Madella 

La Tanzania 

si ritira 
dalle Ol impiadi 

DAR ES SALAAM. 9 
La T^nzan.a .-. e r . t . ra ta 

questa sera dai 2ioch; ol.mp*-
c. di Montreal per protesta 
contro l i presenza dell.'* Nuo 
va Zelanda ac-u.-afa d, ave
re lesami troppo stretti ne ' 
campo sportivo con il Sud 
Africa 

In conse2uc-nzì della ola 
morosa d e c s . i n e verrà a 
mancare uno d<>: p.ù attrai 
ducili de l l ' a t le t ra- quello fra 
il t anzan .ano Filbert B Ì V I , de
tentore de", record mond ale 
de; 1500 e il neozelandese 
John Wa.ker. *Dr.m-»:..->!a mon
diale del mi zi io 

C.ò che ha fatto sca t ta re 
la dec.s.oru- d«l governo d. 
Dar Es S i l a a m è s ta ta la 
tournée effettuata .n Sud 
Africa da una squadra d. 
rueby neozelandese sub.to do 
pò 2'.. inc.den;. razz.al. d: So 
\ve:o i 

L'esclusione dai 2:ochi d--1. 
paesi e h " f r^ tem^zano c o n ,] 
Sud Afr.ca rappresenta .i 
rn.u-.mo contributo che "uma
nità possa fare vc-r.̂ o 11 ra-r-
?.uneimento di una soluz-onc 
pacifica m S'id Africa* d.c.--
un comunicato. 

L'un.ra man-era per far 
r . tornare le au 'or . tà tanza-
n.ane su'la loro de;.,-..one — si 
snerif 'c i ne! cvpv.'rsicain — è 
di occludere la Nuova Zelan
da dai giorni. ' 

Gli 
esercizi 

Le donne eseguono esercizi 
su quattro tipi di attrezzi. Co
me per le gare maschili sono 
previste prove individuali e a 
squadre: 

A CORPO L I B E R O (a t«r-
" ra) accompagnato obbli
gatoriamente da musica. 

f% V O L T E G G I O AL CAVAL-
" L O : posto di traverso ad 
una- altezza di m. 1.10. 

£ V T R A V E : legno di cinque 
^ ^ metri di lunghezza e die
ci centimetri di larghezza po
sto ad un metro e venti da 
terra. Equilibrio, oscillazione. 
volteggi. 

£ } PARALLELE ASIMME-
v T R I C H E : uno staggio ad 
un metro e cinquanta dal suo
lo e un altro a due metri e 
trenta. Combinazione tra lo 
esercizio maschile della sbar
ra- (slancio) e delle parallele 
(appoggio e forza). Passaggio 
caratteristico il * flic-flac >. 
con appoggio pericoloso della 
schiena allo staggio. 

Gli uomini eseguono 6 eser
cizi. individuali e a squadre: 

4 } CORPO L I B E R O (a ter-
" r a ) : senza accompagna
mento musicale ed espres
sione. 

£ } PARALLELE: due staggi 
^ entrambi all'altezza di 
un metro e settanta, lunghi 
tre metri e mezzo, posti fra 
loro ad una distanza facolta
tiva. 

£ V SBARRA: unico staggio 
^ di acciaio alto due metri 
e quaranta su cui eseguire 
giri e volteggi. 

tfk A N E L L I : due. fissati con 
^•^ corde fino a due metri e 
mezzo da terra. Distanti fra 
loro 44 centimetri. Posizioni 
statiche (caratteristica 1J cro
ce) e volteggi. 

© CAVALLO CON M A N I 
G L I E : posto per traver

so. lungo un metro e sessan
ta-, alto da terra circa un me
tro (regolabile). Due impu

gnature di legno su cui svol
gere esercizi di appoggio sul
le braccia. 

| ! } CAVALLINA: parallelepi-
^•^ pedo di legno imbottito • 
ricoperto di cusio (misure ce
rne nel cavallo) su cui esegui
re un passaggio al volo spic
cando il salto da una pedana-. 
Rincorsa fino a venti metri . 
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